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Dipartimento Sviluppo Economico e Attività Produttive 

ROMA CAPITALJ 
Dipartimento Sviluppo 

e Attività Produtt1ve 
' --· 

O 8 MAR 2022 

N.QH/ .... .1.4 ... ...................... 
Proposta di Deliberazione che si sottopone all'approvazione 

dell'Assemblea Capitolina 

: 

OGGETTO: Norma transitoria di cui all'articolo 14, comma 1 della D.A.C. n. 47/2018, com 
modificata dalla D.A.C. n. 49/2019: conferma del divieto di apertura di attività commerciali 
artigianali alimentari e di esercizi di vendita di souvenir 

O 9 MAR. 2022 
a..-.+..----·------1 del Regolamento sull'Ordinamento de li Uffici e dei Servizi 

Z Z11/f / ........................................... . 

Il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico e Attività Produttive 

Frane 

Parere Ufficio proponente Parere della a 'oneria Generale Attestazione awenuta assistenza 
ai sensi 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49, comma Ai sensi e per gli effetti dell' . · 9, dell'art. 97, comma 2, del D.Lgs. del 
1, del D. Lgs. del 18/8/2000 n. 267 si comma 1 D.Lgs. del1 ·ooo n. 267 18/8/2000 n. 267. 
esprime parere favorevole in merito alla 
regolarità tecnica della proposta di 
deliberazione in oggetto. 

Il Direttore della Direzione Sportelli Unici 

Ing. Tonino Egiddi 

DECISIO.NE 

n• , __ , .. 1:. ......... del .. 

all' 

Il Vice Segretario Generale 

Il Segretario Generale 



PREMESSO che 

l'articolo 14, comma 1 del Regolamento per l'esercizio delle attività commerciali ed artigianali nel 
territorio della Città Storica approvato con D.A.C. n.47/2018 e modificato con D.A.C. n.49/2019, ha 
previsto nel Sito Unesco e nelle vie indicate nel medesimo comma il divieto, per un periodo di tre 
anni a far dar data dall'entrata in vigore della D.A.C. n.47/2018, di attività di vendita al dettaglio di 
generi alimentari e di attività artigianali della tipologia alimentare, stabilendo altresì che i dati 
inerenti agli indici di saturazione riferiti ai singoli rioni ricadenti nel Sito Unesco sarebbero stati 
oggetto di revisione biennale in relazione agli eventuali mutamenti degli indici stessi; 

il comma 2 del predetto articolo ha altresì disposto che: "Entro il termine di cui al comma 1, 
l'Assemblea Capitolina, alla luce degli esiti della revisione degli indici di saturazione, adotterà 
apposito provvedimento per l'eventuale eliminazione del divieto previsto al comma 1 "; 

la predetta revisione è stata effettuata nel corso dell'anno 2021 ed è riportata nel documento di cui 
all'Allegato A) al presente provvedimento.;-

i dati inerenti agli indici di saturazione in oggetto sono aggiornati alla data del 31.05.2021, 
successiva al termine biennale previsto dalla D.A.C. n. 47/2018, come modificata dalla D.A.C. n. 
49/2019, al fine di produrre un'analisi dei predetti indici che consentisse un raffronto più realistico 
con quella precedente, tenuto conto del periodo emergenziale causato dalla pandemia COVID-19, 
con chiusura obbligata delle attività commerciali e assenza dei flussi turistici e della popolazione 
fluttuante; 

la questione della permanenza o meno del divieto di cui all'articolo 14 allo scadere del termine di 
cui al comma 1 è stato oggetto di contenzioso avanti al giudice amministrativo; 

al riguardo, il TAR Lazio, con Sentenza n. 724/2022, ha stabilito l'obbligo per l'Assemblea 
Capitolina di adottare entro il termine di 90 giorni decorrenti dal 22.01.2022 un provvedimento 
espresso non solo per l'eventuale eliminazione del divieto in oggetto, così come previsto dal 
comma 2 dell'articolo 14 sopra citato, ma anche per la conferma dello stesso; 

CONSIDERATO che 

dal documento riportante la revisione dei dati inerenti agli indici di saturazione riferiti ai singoli rioni 
ricadenti nel perimetro del Sito Unesco emerge che l'analisi relativa alle attività commerciali e 
artigianali alimentari ivi presenti è stata condotta confrontando i dati riferiti a tali attività, come 
riportati nel primo studio effettuato nel 2017 ed utilizzato a supporto dell'impianto regolamentare di 
cui alla D.A.C. n. 47/2018, modificata dalla D.A.C. n. 49/2019, con i dati relativi alle stesse tipologia 
di attività, aggiornati alla data del 31.05.2021; 

la predetta analisi ha evidenziato, in linea con le disposizioni previste dal Regolamento approvato 
con le delibere sopra citate, una riduzione del numero complessivo delle suddette attività 
alimentari (esercizi di vicinato, laboratori artigianali, esercizi di somministrazione di alimenti e 
bevande); 

tale decremento induce a ritenere che la disciplina speciale delle attività presenti nel Sito Unesco 
in generale e, in particolare, il divieto previsto dall'articolo 14, comma 1 del Regolamento abbia 



rappresentato uno strumento efficace nel perseguire l'alleggerimento della concentrazione di 
attività commerciali e artigianali alimentari da cui scaturiscono quei livelli di pressione antropica tali 
da compromettere la sostenibilità ambientale del territorio del Sito Unesco1 che hanno indotto 
l'Amministrazione capitolina ad introdurre le predette disposizioni; 

inoltre, al fine di disporre di una più completa e adeguata visione d'insieme del contesto di 
riferimento della previsione regolamentare di cui all'art. 14, comma 1, l'analisi è stata condotta 
anche relativamente alle vie ivi indicate, esterne al Sito Unesco, rappresentando una novità 
rispetto allo studio effettuato nel 2017; 

anche i dati riferiti a tali vie, per i quali non è stato dunque possibile effettuare il confronto con 
analisi pregresse, hanno evidenziato, soprattutto per alcune vie, un superamento dei livelli di 
incidenza medi delle attività commerciali e artigianali alimentari; 

VALUTATO che 

le pronunce giurisdizionali di TAR e Consiglio di Stato hanno ritenuto che in presenza di una rete 
commerciale particolarmente densa, sostenuta da una domanda maggiore in quanto attratta dalla 
presenza di un patrimonio storico, artistico e culturale, la previsione del divieto di cui al predetto 
articolo 14 si pone quale misura congrua rispetto alle esigenze di preservare la vivibilità di ambiti 
territoriali sottoposti a forte pressione demografica, veicolare e di sviluppo commerciale, (TAR 
Lazio n. 7621/2019; Cons. Stato, V, n.139/2020); 

la giurisprudenza ha chiarito altresì che, in linea generale, " .. devono considerarsi legittimi tutti gli 
interventi volti a regolamentare le attività economiche, qualora gli stessi siano necessari o 
proporzionati rispetto alla tutela dei beni costituzionalmente protetti: il principio di liberalizzazione 
delle attività economiche non è di portata assoluta e deve essere temperato dalle esigenze di 
tutela degli altri beni di valore costituzionale, tra questi la salvaguardia e tutela del territorio, 
dell'ambiente, dei beni culturali e paesaggistici" ( Cons. Stato, V, n. 298/2019, Cons. Stato, V, 
46/2021 ); 

RITENUTO che 

è necessario dare esecuzione alla Sentenza TAR Lazio n.724/2022 sopra citata, adottando un 
provvedimento espresso in ordine al divieto in argomento; 

poiché l'analisi dei dati sopra citata è comunque riferita ad un periodo emergenziale, è opportuno, 
in previsione del termine dello stesso e di un'auspicabile ripresa del settore commerciale e dei 
flussi turistici, effettuare una ulteriore analisi dei medesimi dati rilevati nell'arco temporale di un 
anno dall'entrata in vigore del presente provvedimento, nelle more di una revisione generale del 
Regolamento di cui alla D.A.C. n. 47/2018, come modificata dalla D.A.C. n. 49/2019; 

pertanto, non appare congruo confermare il divieto previsto dall'art. 14, comma 1 del Regolamento 
di cui alla D.A.C. n. 49/2019 per ulteriori tre anni; 

è invece necessario confermare comunque il predetto divieto a decorrere dalla data di scadenza 
del termine di cui al comma 1 dell'art. 14 fino al 31 maggio 2023, nelle more della revisione del 
Regolamento sopra citato, perseguendo le stesse finalità di alleggerimento della concentrazione 



delle attività alimentari nel Sito Unesco sottese al medesimo Regolamento, anche nell'ottica del 
contenimento dei fenomeni di assembramento e di cd. "malamovida" spesso correlati alla 
presenza massiva di attività commerciali e artigianali alimentari; 

è altresì opportuno confermare, per lo stesso arco temporale, anche il divieto di apertura di esercizi 
che effettuano la vendita di souvenir, per le medesime motivazioni connesse alla tutela e al decoro 
delle aree di particolare pregio che si evincono dalle disposizioni regolamentari in argomento; 

DATO ATTO che 

con nota prot. QHH/13211 del 2.03.2022, l'Assessorato competente ha espresso specifico 
indirizzo riguardo ai contenuti del presente provvedimento; 

nella riunione del 4 marzo 2022, le Associazioni di Categoria del settore maggiormente 
rappresentative sono state informate dell'intenzione di procedere alla predetta conferma; 

VISTI 

la Legge n.241/1990; 

il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 "Testo Unico sull'Ordinamento degli Enti Locali" e 
ss.mm.ii.; 

lo Statuto di Roma Capitale; 

la Deliberazione di Assemblea Capitolina n. 47 del17 aprile 2018, come modificata dalla D.A.C. n. 
49 del 25 giugno 2019; 

PRESO ATTO che 

in Direttore della Direzione Sportelli Unici del Dipartimento Sviluppo Economico e 
Attività Produttive, quale responsabile del Servizio - ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: "Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del T.U.E.L. si esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto" 

Il Direttore di Direzione 
F.to T. Egiddi"; 

in .. il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico e Attività Produttive ha attestato 
- ai sensi dell'art. 30, c. 1, lett. i) e j), del Regolamento degli Uffici e Servizi, come da dichiarazione 
in atti - la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione 
dell'Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte aventi rilevanti ambiti di discrezionalità 
tecnica con impatto generale sulla funzione dipartimentale e sull'impiego delle risorse che essa 
comporta. 

Il Direttore 
F. t o F. Paciello"; 



l \y>t:v P;{ /{t 
in .Jl .... il Ragioniere Generale ha espresso parere favorevole in ordine alla r:Ggelerità 
contabile della proposta di deliberazione indicata in oggetto; 

Il Ragioniere Generale 
F.to A. Guiducci 

preso atto che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la 
funzione di assistenza giuridico-amministrativa, ai sensi dell'art. 97, comma 2, del Testo Unico 
delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e 
ss.mm.ii.; 

per i motivi espressi in narrativa, 

L'ASSEMBLEA CAPITOLINA 

DELIBERA 

di confermare, nelle more della revisione del Regolamento di cui alla D.A.C. n. 47/2018, come 
modificata dalla D.A.C. n. 49/2019, il divieto previsto dall'art. 14, comma 1 a decorrere dalla data di 
scadenza del termine stabilito dal medesimo comma 1 fino al 31 maggio 2023. 



.... 
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